
 

 

Rif. LLPP89-19/SP                          Mestre, 14 agosto 2020 

PROVVEDIMENTO DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE 
RIF. LLPP 89-19/SP 

Lavori di messa in sicurezza, completamento, riprofilatura e compensazione ambientale della 

discarica di Piave Nuovo a Jesolo - lotto 1. Codice CIG 80324592DC. RIF. LLPP 89- 19/SP. 

Risoluzione contrattuale ai sensi dell’art. 53 del Capitolato Speciale d’Appalto e dell’art. 15 

del contratto d’appalto. 

Il Dirigente del Settore Appalti e Approvvigionamenti, in forza di quanto deliberato dal CdA Veritas 

nella seduta del 29.08.2019 e sulla base di quanto stabilito dall’art. 6 del vigente ordinamento Veritas 

per la gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture 

premesso 

- che con atto prot. n. 83660 del 19.09.2019 del Responsabile Appalti e Approvvigionamenti, 

adottato in esecuzione della delibera del CdA Veritas del 29.08.2019, veniva indetta procedura 

aperta per l'individuazione del contraente cui affidare i lavori in premessa citati per un importo a base 

di gara di € 1.896.859,50 di cui € 1.861.790,26 per lavori soggetti a ribasso, € 6.989,24 per opere in 

economia ed € 27.900,00 per oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso; 

- che con atto prot. n. 97871 del 04.11.2019 veniva disposta l'approvazione della proposta di 

aggiudicazione risultante dai verbali di gara agli atti e l'aggiudicazione dei lavori di che trattasi di 

messa in sicurezza, completamento, riprofilatura e compensazione ambientale della discarica di 

Piave Nuovo a Jesolo - lotto 1, all'impresa Ml.CO. srl con sede in Mussomeli (CL), per un importo 

complessivo di € 1.494.243,47 corrispondente al ribasso del 21,623%; 

- che in data 12.12.2019 veniva dichiarata l’efficacia dell’aggiudicazione a favore della sopra 

indicata impresa, con conseguente stipula del contratto d’appalto in data 16/19.12.2019; 

- che l’art. 16 del capitolato Speciale d’Appalto prevede che la realizzazione delle opere di 

progetto sia portata avanti in due fasi distinte, in maniera tale da garantire l’avvio della messa in 

sicurezza della vecchia discarica ed il conferimento dei rifiuti nelle nuove vasche, risultando 

conseguentemente l’appalto strutturato in una prima fase, della durata di 90 giorni naturali e 



 

 

consecutivi, per l’allestimento e collaudo della vasca V1 e in una seconda fase, da realizzarsi dopo 

un periodo di “sospensione programmata” non superiore a 550 giorni, per l’allestimento e collaudo 

della vasca V2; 

atteso 

- che il RUP f.f. in data 12.08.2020 ha inviato relazione, corredata di documentazione a 

supporto, con la quale chiede la risoluzione del contratto d’appalto ai sensi dell’art. 53 del Capitolato 

Speciale e dell’art. 15 del contratto d’Appalto;  

considerato 

che dalla suddetta relazione del RUP emerge che: 

-  con verbali di data 20 e 23.01.2020 la Direzione Lavori ha consegnato all’impresa i lavori 

relativi alla vasca V1 con originario termine per la loro ultimazione al 21.04.2020; 

- per effetto delle sospensioni accordate, prima a causa delle limitazioni previste dalle misure 

di contenimento adottate per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e poi per 

maltempo, il termine ultimo per l’allestimento della vasca V1 è stato prorogato al 28.07.2020; 

- poiché a tale data le opere non erano ancora state completate, il RUP f.f., con formale nota 

di messa in mora del 28.07.2020 ha contestato all’impresa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 del 

Capitolato Speciale e dell’art. 15 del contratto d’appalto, il ritardo rispetto al cronoprogramma ed il 

mancato compimento dei lavori nei termini contrattualmente pattuiti, oltre ad irregolarità relative ai 

subappalti ed all’indebita esecuzione di lavori non pertinenti alla vasca V1, stabilendo quale termine 

perentorio per la conclusione delle lavorazioni relative alla vasca V1 il giorno 11.08.2020; 

 i lavori alla data del 11 agosto 2020 non risultano ultimati e, addirittura, dal giorno 07 agosto 

2020 nessuna maestranza è più presente in cantiere; 

 non sussistono i presupposti, di fatto e di diritto, né per concedere la proroga di 60 giorni del 

termine per ultimare le opere richiesta dall’impresa con istanza del 29.07.2020, a termine ormai 

ampiamente scaduto,  né per accordare la sospensione dei lavori richiesta dall’impresa con istanza 

del 06.08.20 per il periodo 23.07.2020 – 24.08.2020; 

 l’appaltatore si è reso gravemente inadempiente rispetto alle obbligazioni contrattualmente 



 

 

assunte, compromettendo con la sua condotta la buona riuscita dell’appalto nei tempi previsti e 

determinando un  grave danno per Veritas che sino a quando non disporrà della vasca V1 per il 

conferimento dei rifiuti, dovrà continuare ad inviarli presso impianti di terzi con conseguenti inevitabili 

maggiori costi di gestione del servizio fruito dalla collettività. In particolare, anche a tacere di alcuni 

comportamenti, quali le irregolarità reiterate nell’esecuzione dei sub appalti, l’esecuzione di lavori 

non autorizzati relativi alla vasca V2 e la mancata presenza dell’impresa in cantiere dal 7 agosto 

2020 senza giustificato motivo, che comunque appaiono sintomatici della sua inaffidabilità ed 

inidoneità nell’esecuzione dei lavori, risulta acclarato il mancato rispetto del sistema di pianificazione 

degli interventi (cronoprogramma) e delle comunicazioni sul rispetto del cronoprogramma dei tempi 

di consegna della vasca V1, con accumulo di un ritardo tale da compromettere in maniera 

irreparabile la consegna della vasca V1 nei termini prescritti; 

per quanto sopra esposto 

si dispone 

ai sensi dell’art. 53 del Capitolato Speciale d’Appalto e dell’art. 15 del contatto d’appalto stipulato il 

19.12.2019, la risoluzione del contratto Rif. LLPP89-19/SP per grave inadempimento contrattuale 

avente ad oggetto i lavori di messa in sicurezza, completamento, riprofilatura e compensazione 

ambientale della discarica di Piave Nuovo a Jesolo – lotto 1 per i motivi indicati nella relazione RUP 

di data 12.08.2020; 

di procedere all’incameramento della garanzia fideiussoria definitiva e alla segnalazione del fatto 

all’Autorità Nazionale Anticorruzione.  

DIREZIONE APPALTI E APPROVVIGIONAMENTI 
Avv. Marco Artuso 

 
Documento originale informatico firmato digitalmente ai sensi del D. LGS. 82/2005 s.m.i 

 
 
 

 
Data di pubblicazione sul profilo del committente: la medesima data del protocollo indicata prima 
dell’intestazione del presente provvedimento 
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